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LA STRAGE SUL DIRETTISSIMO SAREBBE STATA DISCUSSA E PREPARATA IN CASA DEL MISSINO ROGNONI 

i « 

UNA TELEFONATA «AUTOREVOLE» ORDINO LE MODALITÀ 
DELL'ATTENTATO FASCISTA AL TRENO GENOVA-ROMA 

Gli esecutori erano divisi tra chi voleva effettuarlo in Toscana in occasione del raduno regionale antifascista e chi in Liguria facendolo attribuire 
alle sinistre - Un ordine dall'alto fece scegliere quest'ultima soluzione - Lungo interrogatorio di Nico Azzi - Il materiale sequestrato a Milano 

Le indagini sul « giovedì nero » di Milano 

Elementi decisivi 
per colpire 
ì 

Un altro arrestato afferma che dirigenti missini 

erano « naturalmente » presenti agli scontri 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Il disegno eversivo ordito dai 
fascisti si sta delineando ora, 
anche processualmente, con e-
strema chiarezza. Il nesso stret
to fra il fallito attentato al tre
no di Genova e l'assassinio 
dell'agente Antonio Marino è 
stato stabilito. La trasferta di 
ieri a Milano del giudice ge
novese Barile ha fatto acquisi
re all'inchiesta elementi addi
rittura decisivi che portano ai 
mandanti. Parte degli esecutori 
del piano terroristico già assi
curati alla giustizia, hanno fat
to nomi, citato fatti, inchiodato 
alle loro pesanti responsabi
lità i caporioni del MSI. 

Il nome del vice-segretario 
del MSI Franco Maria Servel-
lo primeggia nell'elenco dei 
nomi. Accanto a lui quelli del 
deputato Petronio, dei dirigenti 
Crocesi e Radice, e di nume
rosi altri. Tutto lo stato mag
giore del MSI era al corrente 
dei fatti. Li aveva anzi ispi
rati e voluti. 

Stamattina, è stato interroga
to dal Sostituto procuratore 
Guido Viola Claudio Cipellet-
ti. in prigione per resistenza 
aggravata e radunata sedizio
sa. E' un giovane squadristello. 
difeso dall'avv. Luciano Merli-
ni. 11 magistrato voleva sape
re da lui chi fossero le perso
ne pretenti agli scontri del 
« giovedì nero >. E il Cipellet-
ti avrebbe detto che ai « tu
multi » erano presenti i fratelli 
La Russa, già indiziati di rea
to da Viola, e Giorgio Muggia-
ni. un altro fascista ormai ma
turo — ha 47 anni — che è 
stato segretario del Comitato 
tricolore, una delle organizza
zioni fiancheggiatrici del MSI. 

Il Mtiggiani. che militò nella 
repubblichina di Salò, parteci
pò assieme a Domenico Leccisi 
al trafugamento della salma di 
Mussolini. E' ritenuto un diri
gente missino molto vicino al 
federale Seri-elio. Sembra, fra 
l'altro, che sia scomparso da 
Milano. 

Il Cipelletti. nel corso dell'in
terrogatorio di oggi, non avreb
be fatto i nomi di alcun parla
mentare. ma avrebbe osservato 
che gli inquirenti non si sba
gliano ad orientare le indagini 
nella direzione nota. Ha poi ag
giunto che agli scontri erano 
e naturalmente presenti » i di
rigenti del sedicente Fronte del
la gioventù, l'organizzazione 
giovanile del MSI. come peral
tro risulta dalle foto pubblica-

Depositi 
d'esplosivo 
scoperti a 

Milano 
e a Genova 

MILANO. 28 
Trentanove candelotti di di

namite e sette motociclette. 
tutte .senza targa, sono stati 
trovati dai carabinieri in una 
cascina di Gaggiano. una lo
calità a quattordici chilometri 
da Milano, e a circa un chilo
metro dal traliccio minato 
contemporaneamente a quello 
di Segrate, sul quale mori, 
l'anno scorso, l'editore Gian-
giacomo Feltrinelli. 

Secondo gli investigatori II 
deposito potrebbe appartene
re a qualche organizzazione 
terroristica. Subito dopo il ri
trovamento. reso possibile dal
la telefonata di uno sconosciu
to ai carabinieri nella quale si 
indicava il luogo del deposito. 
i militari avrebbero fermato 
un uomo, del quale non è sta
to reso noto il nome e sul con
to del quale sono in corso in
dagini. Gli investigatori stan
no anche indagando per stabi
lire se ci sia un legame tra la 
scoperta del deposito e gli in
cidenti del 12 aprile scorso, in 
cui morì l'agente di pubblica 
sicurezza Antonio Marino. 

Il deposito clandestino è sta
to trovato alla cascina Boscac-
cio. di proprietà di un agri
coltore di Gaggiano. Il pro
prietario avrebbe detto di non 
avere mai saputo nulla di 
quanto era nascosto nell'edi
ficio. L'uomo aveva affittato 
la cascina, verso la metà del 
'71, ad una persona di Corna-
redo. un paese delle vicinanze, 
la quale si era presentata con 
un nome che finora è risultato 
falso. 

GENOVA. 28 
Un notevole quantitativo di 

esplosivo, detonatori e miccia 
sono stati rinvenuti dai cara
binieri di Genova sulle alture 
di Forte Bcgato, uno dei forti 
di Genova. 

te su tutti i giornali. Anche il 
Cipelletti — ha fatto notare il 
suo difensore — si sente mol
to solo, tradito e abbandonato. 
Usato e scaricato anche lui. 

I missini « ufficiali ». travolti 
dall'indignazione, sono stati af
ferrati da un'ondata di perbe
nismo: mai visti e conosciuti i 
« sanbabilini » — essi dicono 
ora —, mai visti e conosciuti 
quelli di « Avanguardia naziotia: 
le ». mai visti e conosciuti i 
picchiatori neri. Ma i fatti li 
smentiscono. Abbiamo citato 
ieri, a proposito della moglie 
de! Rognoni, interrogata dal 
giudice Barile, un episodio ter
roristico dell'8 marzo del 1970, 
avvenuto a Brescia. Tale azio
ne teppistica conclusasi con il 
ferimento dell'agente di PS Pa-
rolini (fu colpito al capo da 
una spranga di ferro) ebbe per 

.obiettivo la sede del circolo del-
l'ANPI Verginella. 

Chi partecipò a questa azio
ne squadristica? Ecco alcuni 
nomi: Anna Maria Cavagnoli 
in Rognoni, Francesco Petronio, 
Nestore Crocesi. Davide Petrini. 
Edoardo Cert. Marco Noè. Que
st'ultimo. sia detto per inciso, 
è scappato giorni fa dall'ospe
dale di Voghera. Nel mazzo de
gli assaltatori, come si vede, ci 
sono tutti: squàdristcltf e diri
genti del MSI. Altro che mai 
visti e conosciuti. Non sol
tanto si conoscevano perfetta
mente. ma partecipavano assie
me alle azioni squadristiche. 
Ma emblematico è anche il se
guito di questa azione. La que
stura denunciò alla autorità giu
diziaria 24 persone. Il 25 mar
zo vennero arrestate, ma poi 
vennero rilasciate. Da allora 
sono trascorsi tre anni, ma l'i
struttoria è ancora in corso. 
Nel frattempo, fidando sull'im
punità. gli stessi fascisti hanno 
partecipato a numerose altre 
azioni terroristiche. 

Stamattina, intanto, dopo l'in
terrogatorio del Cipelletti c'è 
stato quello di Davide Petrini. 
detto « II Cucciolo ». in prigione 
per concorso in strage. E' il ra
gazzino che custodiva le bombe. 
L'interrogatorio durato dalle 
12.30 alle 14 non avrebbe re
cato — a detta del difensore 
Francesco Magliani — alcuna 
novità di rilievo. Il legale è par
so però notevolmente turbato. 

Sfuggendo alle domande, si è 
limitato a dire che il magistra
to avrebbe cercato di chiarire 
i movimenti anteriori e succes
sivi alla morte del poliziotto. 

Viola, evidentemente, intende 
precisare il quadro, avendo già 
acquisito elementi più che suf
ficienti per stabilire i punti sa
lienti del programma degli at
tentati. 

Anche per ciò che riguarda 
i mandati si dovrebbe ormai es
sere giunti a una conclusione. 
Ci sarebbe stato oggi, a tale 
proposito, un incontro fra Viola 
e il procuratore capo e si sa
rebbe discusso proprio di que
sto. Si sarebbe anzi già presa 
una decisione per procedere al
la richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di uno 
0 due parlamentari del MSI. 
1 nomi sono facili da indovi
narsi 

E" una decisione, del resto. 
che ormai appare imprescindi-
hile. I missini sono stati presi. 
questa volta, colle mani nel 
sacco. Le fotografìe pubblicate 
hanno mostrato gli esecutori e 
i mandanti a braccetto. Gli stes
si dirigenti del MSI fanno già 
opera di sganciamento. Devono 
aver capito che non ba*ta. nel 
tentativo di rifarsi una vergi
nità. sacrificare due teppisti. 

II «senatore missino Nencioni, 
a tale proposito, è «ìtalo suffi
cientemente esplicito. Le sue 
significative affermazioni le ab
biamo riportate ieri. Non solo 
egli ha insi-stentemente ripetuto 
che il 12 aprile non era a Mi
lano. che sconsigliò Ciccio Fran
co. la sera prima, di partire 
per il capoluogo lombardo, ma 
ha anche aggiunto che lui non è 
il responsabile dell'organizzazio
ne milanese (e difatti il fede
rale è Servcllo) e che per quel
lo che è successo « se la vedano 
loro y. 

La frase può preludere allo 
sganciamento. 

Ma questi « distinguo » sono 
grotteschi. E' il MSI. in prima 
persona, che viene ormai addi
tato da tutti come il vero re
sponsabile degli attentati. Non 
ci sono i buoni e ì cattivi, quelli 
con il « doppiopetto » e quelli 
con il manganello. Fanno tutti 
parte della stessa banda, anche 
se fra essi, naturalmente, ci so
no i più t accesi » e quelli che 
intendono apparire come t mor
bidi *. Sono questi ultimi che 
ora. nell'aspro scontro che si 
sta svolgendo all' interno del 
MSI. vorrebbero scaricare al
cuni grossi esponenti, con l'in 
tento — dal loro punto di vi
sta — di ottenere due piccioni 
con una fava: rimettersi Addos
so l'abito dei * legalitari » e as
sicurarsi il dominio assoluto del 
partito. 
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MILANO — Giancarlo Rognoni, il fascista di «Ordine Nuovo» indicato come l'ideatore e 
l'organizzatore dell'attentato al direttissimo Torino - Roma, attualmente latitante, fotografato 
al momento del suo fermo dopo l'assalto al liceo « Manzoni », l'il ottobre 1971 (a destra). 
Un altro fascista, Gianni Ferrorelli (a sinistra), interrogato dal Sostituto Procuratore Viola 
nel quadro dell'inchiesta sugli scontri del 12 aprile a Milano, fotografato quando venne arre
stato per rapina. 

Dalla noitra redazione 
GENOVA. 28. 

Dalle 15 di oggi Nico Azzi. il 
giovane bombardiere feritosi 
sul tieno direttissimo Torino-
Roma mentre stava Innescan
do il chilo di tritolo che do
veva provocare la strage sul 
convoglio 11 7 aprile scorso, 
ossia alla vigilia del'adunata 
missina in Piazza Tricolore a 
Milano, è stato sotto 11 torchio 
delle nuove contestazioni che 
gli vengono mosse dal magi
strato inquirente Carlo Bari
le. Da quanto trapela. H terzo 
Interrogatorio del bombardie
re del treno è stato determi
nato dall'ampia raccolta del 
materiale sequestrato dallo 
stesso Barile nel corso della 
sua puntata a Milano dove, 
come è noto, ha perquisito 11 
negozio e l'abitazione della 
moglie dell'ancora latitante 
Giancarlo Rognoni, auello del
la sede del gruppo La Fenice 
e l'abitazione dell'ex candi
data missina Diana Gobbis. 

Il materiale sequestrato è di 
Ingentissiim mole. Una parte 
si trova già a Genova, a di
sposizione del magistrato in
quirente. Un'altra parte, com
presi tutti l numeri della ri
vista che prende nome dallo 
omonimo circolo milanese, con 
allegata scuola per corsi di 
neonazismo, arriverà a Geno
va nei prossimi giorni.. 

E' stato confermato ormai 
da fonte certissima che la ri
vista redatta da Azzi. Mar-
zoratl e diretti dal Rosmonl 
veniva mensilmente stampata 
nresso la tipografia che ha se
de a Nave, un centro sulle 
colline del Bresciano. SI trat
ta dello stesso stabilimento 
tiDOPrafico usato da Fran
co Freda per le sue pub
blicazioni. 

Sarebbero stati accertati 
Inoltre Incontri continui, nel 
passato, tra i detenuti nel car
cere di Genova e il latitante 
Rognoni con IVrtstore nadova-
nn accusato della straee di 
Piazza Fontana, ma fonti at-

Il deputato missino e squadristi di « Ordine Nuovo » in tribunale il 25 maggio 
• - • - - • — •* =• — • • • i l . 

Ricostituzione del partito fascista: 
sotto processo Saccucci e altri 41 
Accusati anche alcuni dei principati collaboratori di Pino Bauli, fondatore deli'organinazione — Raccolte 
prove e foto sull'attività teppistica — Sul banco degli imputati pure ex ufficiali para — Armi sequestrate 

Hanno tentato di ricostituì* 
re il partito fascista: in qua
rantadue compariranno il 25 
maggio prossimo sotto questa 
accusa, che comporta una pe
na da tre a dieci anni di re
clusione, davanti alla prima 
sezione del tribunale di Ro
ma presieduta dal dottor Bat
tagline 

Tra 1 nomi del ' 42 rinviati 
a giudizio dal dottor Occor-
sto tutti appartenenti a «Or

dine nuovo» figura quello di 
Sandro Saccucci. ex paraca
dutista. implicato nel tenta
to golpe di Junio - Valerio 
Borghese, ora deputato del 
Msi che ha voluto cosi ricom
pensarlo per i servigi resi al 
partito lavorando all'esterno. 
Tuttavia poiché Saccucci ora 
gode dell'immunità parlamen
tare la sua posizione dovrà 
essere stralciata e dovrà es
sere chiesta l'autorizzazione a 
procedere. 

L'inchiesta della Procura.di Padova 

Previsti altri 
arresti degli 

«amici» di Freda 

Ibio Paolucci 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 28. 

Si ha la sensazione nettissi
ma . che l'inchiesta promossa 
dal procuratore della Repubbli
ca di Padova a seguito dell'in
cendio della sinagoga di quella 
città, avvenuto l'8 settembre del 
*72. ad opera del < Comitato 
dì solidarietà per Freda >. ab
bia già messo in luce, circo
stanze. nomi e fatti molto più 
importanti di quelli che Io stes
so dottor Fais si attendesse. 

Soprattutto, è evidente, or
mai. che ogni episodio, ogni per
sonaggio. ogni iniziativa, a ma
no a mano che diventano noti. 
richiamano l'esigenza di un ap
profondimento in direzione ' di 
altri episodi, di altri personag
gi. di altre iniziative che a 
loro volta richiedono un allar
gamento dei confini, anche geo
grafici. dell'inchiesta stessa. 

Per rendersene conto occor
re far perno su Giuliano Bor
ghi, segretario della federazio
ne missina di Ferrara, insegui
to in tutta Italia (sono state in
tensificate le ricerche soprat
tutto ai confini) da un manda
to di cattura per associazione 
per delinquere, concorso in in
cendio aggravato, concorso in 
minaccia grave e aggravata, al 
quale ha potuto sottrarsi con 
una fuga certamente preparata 
da tempo. . • 

Per gli stessi reati sono nel 
carcere di Padova, da) 26 a 
prile. Paolo Callegarì e Aldo 
Trinco, padovani, gestori-com
messi della libreria Ezzelino di 
Franco Freda. e Antonio Baio. 
dirigente provinciale della CI-
SNAL bancari di Ferrara. I 
quattro avrebbero svolto la lo
ro attività criminosa nella qua
lità di membri del comitato pro-
Frrda. la cui attività oltre che 
a Ferrara (e. naturalmente, • 

Padova e nel Veneto) si esten
deva in varie regioni dell'Italia 
fino a. Reggio Calabria. 

- Una lettera del e comitato» 
è stata trovata in casa di un 
fascista reggino. Si ' raccoman
dava l'intensificazione .dell'at
tività in favore di Freda. la 
raccolta di fondi per la « cau
sa > e si fissava il recapito 
del-comitato stesso presso la li
breria. Ezzelino. 

Nasce così il rapporto tra il 
comitato pro-Freda e i fascisti 
di Ciccio Franco di Reggio Ca
labria? E' molto probabile. 
Certamente i legami sono stati 
molto saldi e hanno richiesto 
anche finità di azione in par
ticolari momenti. Uno di questi 
potrebbe essere stato l'organiz
zazione del e giovedì nero >. di 
Milano visto che. come è ormai 
ritenuto da molti, nel giorno 
dèlie bombe fasciste che ucci
sero l'agente di • PS Antonio 
Marino, a Milano sarebbe sta
to presente anche il gerarca 
ferrarese Borghi (non è giu
stificata in nessun altro modo. 
almeno fino a questo momento. 
la sua assenza dalla scuola do
ve insegnava educazione fisica. 
nei giorni 11. 12 e 13 aprile), 
certamente non da solo. 

Non è - tutto. Il procuratore 
della Repubblica di Padova. 
dottor Fais, pare abbia trova
to il bandolo della matassa in
tricata che si rigirava nelle 
mani da oltre sette mesi, pro
prio il 13 aprile scorso, in se
guito ad un colloquio avuto nel 
carcere di San Vittore, a Mi
lano. con Claudio Orsi, il fa
scista nipote di Italo Balbo, in 
eliminato assieme a Freda e 
Ventura per gli attentati ai 
treni del *69, dal giudice D'Am
brosio. ". 

Domenico D'Agostino 

La presenza dell'ex paraca
dutista nell'elenco degli impu
tati costituisce tuttavia una 
riprova degli stretti contatti 
che i gruppi della destra ever
siva mantengono con il par
tito di Almìrante, il • quale 
addirittura si cura di a siste
mare » 1 più « meritevoli » in 
posti altamente rappresentati
vi. E' utile ricordare che su) 
banco dei deputati del Msi 
siede anche il fondatore di 
Ondine Nuovo, Pino Rautl, già 
indiziato ed arrestato per la 
strage di piazza Fontana In
sieme a Freda e Ventura. -

Tra gli imputati del pro
cesso di maggio figurano però 
altri - personaggi, non altret
tanto noti, ma certamente im
portanti per la funzione che 
essi hanno svolto e forse an
cora svolgono nella tessitura 
delle trame di destra. Figura 
ad esempio Clemente Grazia-
ni, segretario di «Ordine 
Nuovo ». 

Il suo nome già era venuto 
fuori nel 1934 quando sull'au
tomobile su cui si trovava 
un amico. Paolo Andreani fu 
trovato un vero e proprio ar
senale: armi, bombe, esplosi
vi, micce. 

Da questa scoperta si risali 
ad una lunga serie di attentati 
di cui il Graziani era stato il 
responsabile: l'attentato alla 
nave scuola Cristoforo Colom
bo, quello contro il ministero 
degli Esteri, contro alcune se
di dell'ANPI, contro le amba
sciate di Jugoslavia e degli 
Stati Uniti. Il Graziani fu pro
tagonista ' della evasione di 
Benito Lucidi l'ex marò della 
decima Mas (il * famigerato 
gruppo di Borghese) che aveva 
assassinato per rapina. Quando 
fu arrestato, Graziani disse 
che le armi ritrovate sulla sua 
automobile gli erano state for
nite da un deputato del MSI 
Cesare Pozzo, attualmente a 
capo dell'ufficio stampa del 
partito di Almìrante. 

Nel 1969-70 dopo la ricosti
tuzione del gruppo che sì era 
un po' frantumato in seguito 
alla decisione di Pino Rauti 
e Giulio Maceratini di rientra
re nel MSI vi era stata una 
riunione di tutti 1 più noti 
esponenti del gruppo ed era
no state ripartite le cariche 
della provvisoria direzione Na
zionale. A Graziani furono af
fidate la segreteria e il settore 
organizzativo. La propaganda 
andò a Roberto Besutti. l'ini
ziativa finanziaria a Mario Te
deschi, gii studenti medi ad 
Antonio Ragusa, gli studenti 
universitari a Bruno Esposito. 
I lavoratori a Roberto Gabel-
lini. le organizzazioni paralle
le a Sandro Saccucci. la stam
pa a Elio Massagrande. 

Successivamente, slamo nel 
marzo del 1970 il gruppo allar
gò l'onnnizzazinne: la sede 
nazionale era a Roma, piazza 

Risorgimento 14 e altre sezioni 
erano a Pozzuoli, Mantova, 
Perugia e Verona. In altre cit
tà furono costituiti gruppi più 
o meno consistenti e organiz
zati Intorno a vari esponenti 
del a direttorio nazionale». 

Il 30 gennaio del 1971, quan
do ormai l'istruttoria era av
viata, la polizia fece una per
quisizione nella sede del mo
vimento a Roma e in quella 
occasione furono identificati 
alcuni appartenenti al movi
mento eversivo: Tullio Ciar-
rapico, Stefano Greggi, Bru
no Pozzi. Antonino Dierna. 
Giambattista Sanviti. Rocco 
Cichello, Giovanni Marini. 
Sandro Salerno. Paolo Casali, 
Sandro Crescio, Andrea Ojet-
ti, Duccio Fontani, Silvio Vita. 

Nello stesso rapporto di 
polizia si legge che il movi
mento ha mantenuto a rap
porti con il Fronte nazionale 
di Valerio Borghese, tanto 
che Saccucci Sandro, impu
tato insieme ad altri espo
nenti di questa organizzazio
ne risulta essere anche diri
gente di Ordine nuovo.- Ri-
.- Ita anche che il movimen
to ha avuto rapporti con al
tre organizzazioni di estrema 
destra». Quello che non dice 
il rapporto è che i contatti 
erano frequenti anche con il 
MSI come dimostrano le tra
smigrazioni dal, gruppo al 
partito di Almìrante. 

Durante l'inchiesta, a quan
to risulta, sarebbero state sco
perte prove dell'attività ever
siva della formazione, come 
rullini con foto di « imprese » 
(pestaggi, provocazioni, ecce
tera) e sarebbero state se
questrate armi in casa di a t 
cuni degli attuali imputati. 

Il raggruppamento più im
portante di Ordine nuovo 
secondo il magistrato che ha 
istruito l'inchiesta era quello 
di Verona dove operavano 
Roberto Besutti ed Elio Mas
sagrande, ex paracadutisti 
della Folgore, già processati 
a Verona per attività terrori
stica, e Claudio Bizzarri già 
accusato di violenza, danneg
giamento, detenzione di esplo
sivo, vilipendio alla forze di 
Liberazione. Come si vede 
una bella accolita-

Ma il processo deve andare 
oltre questi 42, risalire ai fi
nanziatori e ai «protettori» 
del movimento perchè, come 
insegnano anche gli episodi 
recenti di Milano e Genova, 
per stroncare l'eversione fa
scista bisogna prima di tutto 
fermare e colpire i mandanti. 
Non è un caso che tra gli or
ganizzatori di Ordine nuovo a 
Milano, la polizia già nel
l'aprile 1971 Indicava Gian
carlo Rognoni, amico di Azzi, 
il bombardiere nero di Geno
va e coinvolto nelle indagini 
per l'uccisione dell'agente Ma
rino a piazza Tricolore. 

Paolo Gambescia 

tendibili collegano ora 11 com
plotto fascista con Freda. 

In che modo? Sarebbero 
emersi Indizi su un piano che, 
prendendo a pretesto la stra
ge del treno attribuita «alla 
sovversione rossa » avrebbe 
dovuto portare masse di mis
sini ad assaltare il carcere di 
San Vittore per liberare e por
tare In trionfo lo stesso Freda 
lungo le vie di Milano, riven
dicando una sterzata autori
taria di tipo greco 

Quali sono le principali con
testazioni che. nel corso del 
suo lungo interrogatorio, que
sta sera il P.M. genovese dott. 
Barile muove al « bombardie
re del treno » Nico Azzi? 

Dalla documentazione e dal-
le testimonianze verbalizzate 
durante la missione milanese 
compiuta dal giudice e dai ca
rabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria del capoluogo li
gure al comando del maggiore 
Franciosa, sarebbe emerso in 
modo Incontrovertibile che la 
versione fornita da Azzi sul 
plano dell'attentato al direttis
simo. pur sembrando verosi
mile, non era altro che una 
abilissima manovra ner « de
viare le Indagini dalla pista 
sugli effettivi mandanti del 
complotto missino ». Azzi ave
va parlato di • una riunione 
dentro una birreria della zona 
di San Bahila. che precedette 
di una settimana l'attentato. 

Tutto falso. La riunione ci 
fu, ma in casa di Giancarlo 
Rognoni. La moglip di costui. 
Anna Cavagnoli. era a letto 
con il figlioletto. La discussio
ne durò a lungo e qualcuno 
aveva anche portato 11 « mate
riale esplosivo» che venne esa
minato. Chi partecipò a quella 
riunione? Sembra certo che 
presenti ci fossero J quattro 
ormai identificati come com
plici diretti del bombardiere 
Azzi. Il nominato Rognoni. 
Francesco De Min e il giova
ne segretario del gruppo La 
Fenice Mauro Marzorati che 
avrebbe avuto 11 compito di 
raccogliere a verbale la di
scussione. Su quali motivi si 
sviluppò la lunga discussio
ne? Concordi tutti sull'atten
tato che, con la strage sul 
direttissimo doveva esaspera
re la strategia della tensione 
in Italia, ma discordi sulla 
parternità da attribuire alla 
strage."Cera chi la* voleva 
.firmata direttamente-,-«-vio
lentemente dalle Squadre di 
azione Mussolini per creare 
un'atmosfera diretta di terro
re. Tale parere era contrasta
to da altri che volevano fare 
attribuire l'attentato ai grup
pi extraparlamentari della si 
nistra. 

Nel primo caso la esplosio
ne doveva verificarsi alla sta
zione di Pisa alla vigilia del 
grande raduno regionale anti
fascista della Toscana Nel 
secondo caso — con una strage 
completa del 1.500 passeggeri 
che sarebbero rimasti sepolti 
dopo l'esplosione — era pro
grammata nel tratto della lun
ga galleria di Moneglia. Vin
sero i sostenitori della tesi 
dell'attentato da attribuire 
« ai rossi ». 

Tutti si adeguarono a que
sto piano poiché sarebbe in
tervenuta una precisa telefo
nata da un alto dirigente 
della « destra nazionale » 

Non era previsto soltanto 
l'avvenuto acquisto e la osten
tazione sul treno dei fogli 
Lotta Continua e Potere ope
raio da parte dei due bombar
dieri saliti sul treno a Pavia 
dove erano stati condotti in 
auto da Giancarlo Rognoni 
che aveva acquistato I bigliet
ti per Santa Margherita Li
gure e fornito le ultime istru
zioni. C'era un'altra prova 
da lasciare. Quale? Questo Io 
avrebbe capito da) materiale 
sequestrato il giudice inqui
rente Barile 

Possiamo azzardare una Ipo
tesi fondata sulla scoperta 
dei depositi di esplosivo collo
cati guarda caso proprio nei 
punti segnati nella famosa 
cartina topografica trovata a 
Segrate presso il cadavere di
laniato dell'editore Feltrinelli. 
Una parte di questo materiale 
era nuovo di zecca tanto da 
poter fornire fondati sospetti 
che provenisse addirittura da 
quella fabbrica di armi belga 
il cui indirizzo è segnato nel 
taccuino sequestrato al tipo
grafo De Min. 

Altro materiale. Invece, ri
saliva a) tempo della clamoro
sa indagine sulla pista delle 
fantomatiche « Brigate ros
se*. E* probabile che qual
cosa di quel materiale già 
segnalato a suo tempo doves
se venir collocato assieme a 
vivaci manifestini « rossi » 
alla stazione di Pavia al mo
mento del rientro in quella 
città dei bombardieri del tre
no attesi con la sua auto dal 
De Min. 

L'indagine e quindi anche 
l'interrogatorio dell'Azzi in
clude ovviamente anche quel
l'arsenale di bombe a mano. 
una delle quali come è noto 
uccise il povero agente Anto
nio Marino nel corso dell'adu
nata missina organizzata at
torno a Ciccio Franco il 12 
aprile a Milano. 

Come poter credere alla 
versione dell'Azzi: «Ho com
prato quelle bombe al mer
cato nero a Milano a 3 mila 
lire l'una e le ho rivendute 
a Petrini a 5 mila lire runa ». 
Evidentemente in quel suo 
farraginoso e lungo discorrere 
con gli inquirenti Azzi — che, 
come ha dichiarato con effi
cace espressione un inquiren
te, «si dà tante arie di di
rigente. ma non è altro che 
una specie di capomanipolo » 
— vuole coprire i suoi man 
danti e probabilmente il for 

nitore delle bombe a mano, 
che risultano provenire pro
prio dal CAR di Imperia do
ve l'attentatore del treno pre
stò servizio militare come ca
porale Istruttore in un repar
to di artificieri e — guarda 
caso — era addetto al depo
sito dell'armeria. 

L'interrogatorio dell'Azzi è 
durato esattamente quattro 
ore e mezzo. Uscendo dal 
carcere genovese il magistrato 
inquirente dott. Barile ci ha 
dichiarato: « Azzi, di fronte 
alle nostre documentate con
testazioni, si è allineato in pie
no alla confessione già resa 
da Mauro Marzorati, chiaman
do anch'egli in correità il 
tipografo Francesco De Min. 
Azzi ha precisato che l'ordi
gno contenente due chili di 
tritolo da collocare sul di
rettissimo Torino-Roma ven
ne preparato dentro l'abita
zione del latitante Giancarlo 
Rognoni alla fine del marzo 
scorso, di sera. Rognoni, De 

Min, Marzorati ' e lui stesso 
— ha specificato il bombar
diere missino — collaborano 
alla costruzione dell'ordigno, 
al quale mancavano soltanto 
i due detonatori, uno dei qua
li poi gli scoppiò addosso 
mentre stava innescandolo 
dentro !a toilette del treno ». 

Dall'interrogatorio sarebbe 
stato appurato che mentre 
l'Azzi era ferito e piantonato 
in ospedale, il Marzorati e 11 
De Min, invece, tornati a Mi
lano, erano in Piazza Tricolo
re nel corso dell'adunata fa
scista conclusasi con l'assas
sinio del povero agente Ma
rino. « C'è la possibilità che 
Azzi ora venga trasferito a 
Milano? », è stato chiesto al 
dottor Barile. Il magistrato 
ha risposto: «Niente affatto: 
nulla è cambiato nell'istrutto
ria in atto che possa giustifi
care tale trasferimento del
l'imputato ». 

Giuseppe Marzolla 
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CAMPING-BUNGALOWS 

park albatros0 

57027 SAN VINCENZO 
• PARK ALBATROS • 100.000 mg. di pineta privata setolini per 
tende • roulotte» * 50.000 m.j. di pineta private lui mere per il solo 
posteggia auto (gratis) * 300 mt. di spiaggia sabbie** (gtatis) • tutti i 
piazzamenti interamente all'ombra dei pini * parcheggio auto accanto alla 
tenda o roulotte * terreno erbosa * assenta di umiditi * silenziosissimo 
(20 phon) * orario di eccesso * guardiano notturno • diurno * illumi
nazione a intensità varisbi'a serale e notturna * acqua corrente potabile 
continua a 3 arm. • preso di corrente (V. 220) per roulotte* * mo
dernissimi servili Igienici interamente maiolicati * 20 docce caldo (gratis) 
* 10 docce freddo * 4 8 lavandini con specchio individuali « 1 0 lava
piedi • 50 WC a sedile • 2 bagni caldi (gratis) per bambini • 6 bidet 
caldi * 8 lavelli per paoni « 1 8 lavelli per stoviglie * caschi & phon 
asciugacapelli (gratis) * levatrici automatici* a gettone * ferri da stiro 
* posto lavaggio auto (gratis) * ufficio reception con interpreti quadri
lingui * cabina telefonica per conversazioni nazionali • internazionali 
* 2.o telefono per conversazioni urbane e teleselettiva * impianto alto
parlante * ambio valuta estera * servizio postalo * minimarket self-
service con elimentari • generi di drogheria e mesticheria * tavola calda 
self-service con girarrosto * bar con caletteria, bibite, alcoolici, panini. 
pasticceria, gelati * servizio ghiaccio * bezaar * giornali nazionali • 

tsteri • tabacchi * francobolli • cartoline * cartrieria. fotografia, articoli 
vari e da spiaggia * camping-gas e gis normale « servizio gratuito di 
minibus alla spiaggia * parrucchiere * locale di ritrovo * campo di 
giuochi per bambini * oainpo di calcio * palla • volo " ping poni 
* densa gigante * locale di pronto soccorso * sacchetti di plastica per 
rimozione rifiuti * impianto cntinccndio " nello immediate vicinanze: 
ristoranti, pizzerie, dancing», nignt club, discoteche, tennis, mir.igolf, sale 
cinematografiche, maneggio cavalli, roleggio barche, attrattive turistiche, 
ecc. * non possiimo accetta-e prenotazioni per tende • roulotte* " 
SO BUNGALOW!: modello standard a due letti * arredamento* 2 veri 
letti (completi di materassi cuscini coperte lenzuola federe), tavolino, 
seggiole, appendiabiti con l ipa i i e grucce * luca ciertricai inclusa * 
panneggio auto: a fianco del bungalow * prenotazione minima: 8 giorni 
* caparra: 30?i della tarifìa totale soggiorno all'atto della prenotazione 
* disponibilità: dalle 15 del giorno di arrivo alle 13 del giorno di par
tenza • possibilità: prenotazione di più bungalow* contigui * pensiono 
completar non vier.e praticata * 
SCRIVENDO A: PARK ALBATRO* — S7027 SAN VINCENZO — (LI) 
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